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Il messaggio 
del successo 
di Firenze 

kNzónódoi 

mmaglniamo che le cose non siano andate 
come sono andate: partecipazione scarsa e 
settaria; presenze internazionali, intellettuali, 
politiche limitate e svogliate; confronti politici 
e culturali sfuggenti e retorici', un discorso 
conclusivo del segretario improntato a un or­
goglio passatista e vuoto di suggestioni ideali 
e politiche rivolte al nuovo e atluluro. Quella 
di Firenze sarebbe stata non là Festa di una 
stagione difficile e di un'Intenzione di riscatto 
ma la Feste di una forza rassegnata e ai margi­
ni della storia contemporanea: non II momen­
to della rinascita ma quello del crepuscolo. 
Sarebbero corsi fiumi d'inchiostro, e nelle si­
necure del falso riformismo si sarebbe brinda­
to. Le cose sono andate, Invece, come sono 
andate e la ripresa politica è segnata dal ritor­
no In forze di una sfida comunista sui proble­
mi del paese e sul rapporti politici. 

Non vogliamo parlare dei cinque milioni di 
presenze se non nel senso di ricordare, anzi­
tutto a noi stessi, che questo non è solo un 
dato di consenso e di militanza ma anche la 
conferma d'una visione della democrazia: 
non pura delega ma partecipazione, confron­
to, comunicazione, impegno della gente, Par­
liamo del risultati politici che valgono al di là 
del confini del partito. C'è anzitutto un eviden­
te successo Intemazionale, un successo quali­
tativo: Mauroy. Thurow, Lunkov, che sono sta­
ti protagonisti di altrettanti eventi politici, han­
no offerto la testimonianza plastica di che co­
sa siano oggi la collocazione e la concezione 
Internazionalista del Pel e la loro udienza. Il 
dato primario della "modernità» è l'Internazio­
nalizzazione, la mondializzazione delle inter­
dipendenze: ebbene. Il Pel II si colloca, li si 
misura, Il Vuol contribuire a costruire risposte, 
culture, progetti, schieramenti. E Cicchetto ha 
ricordato che la prima grande prova del nuo­
vo Pei sono le elezioni europee. 

C'è stato, «come, un successo di politica 
interna. Ampio e reale è stilò il confronto con 
tutte le forte democratiche (politiche, cultura-
fi, professionali). 

[riportante è che non vi siano state defezioni, 
più importante ancora è che il confronto ha 
dimostrata che I comunisti hanno idee e pro­
poste su tutto ciò che riguarda il paese. Non 
Interessa la conta di quante volte gli oratori 
comunisti abbiano vinto sugli interlocutori: in­
teressa che siano uscite più chiare le alternati­
ve, Il bilancio è nel discorso conclusivo. Pri­
mo: è risultato dimostrato che col governo De 
Mita, lungi dall'essere stata avviata una fase 
riformatrlce volta a costruire la stagione della 
democrazia compiuta, si sta tornando a una 
•centranti» de di segno moderato che minac­
cia asfissia per un Psi che insiste nel coniugare 
ciò che dovrebbe essere contrapposto: l'al­
leanza di potere con la De e la prospettiva di 
un'alternativa riformista. Secondo: è risultato 
dimostrato che la guerriglia del Psl con la De 
giocala su questioni che dividono la sinistra 
accresce il degrado del sistema politico e al­
lontana le convergenze da cui dipendono la 
riforma reale e complessiva dello Stato e un 
nuovo indirizzo sociale, La questione del voto 
segreto insegni. (In proposito, non si com­
prende perchè Scalfari rivolga a OccheMo l'in­
vito a accettare un confronto sul voto segreto 
contestuale al ritorno della maggioranza al­
l'Impegno per le altre e più corpose riforme: 
auesta è esattamente la posizione del Pei, 

unque la domanda va girata a De Mita). 
Infine è risultato dimostrato che la questio­

ne vitale di questa fase non è 11 cosiddetto 
riequllibrio delle forze a sinistra, la competi­
zione per l'egemonia su una sinistra divisa, ma 
è II rinnovamento di tutta la sinistra per portar­
la unita all'altezza di una sfida storica che è 
anche una decisiva occasione per la quale, 
torse, potrebbero nOn esserci appelli. 

CRITICHE AL GOVERNO «Sono angosciato: è strano che succeda questo 
in un paese che si vanta di essere la quinta potenza» 

Cossiga accusa 
«Nessuno sa decidere sulla Karin» 
Il presidente della Repubblica Cossiga, intervenendo 
ieri a Bologna alle celebrazioni del nono anniversario 
dell'università, ha pronunciato due discorsi - uno dei 
quali non previsto dal cerimoniale - che hanno suo­
nato come crìtica severa al governo per l'incredibile 
vicenda della «Karin B.» e delle altre navi dei veleni. 
«Sono angosciato - ha detto Cossiga - perché nessu­
no sa chi e come deve provvedere all'emergenza». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

ifJI BOLOGNA «A me, cittadi­
no di un paese che si vanta di 
essere la quarta o la quinta po­
tenza' industrializzata del 
mondo, è sembrato strano 
che una nave che contiene ri­
fiuti inquinanti continui a cir­
colare senza che si sappia chi 
e come deve provvedere. 
Quésto a me, semplice cittadi­
no, ha dato angoscia. La nave 
non cessa di essere inquinan­
te solo perché è in mare. Se 
quella nave fosse affondata, ci 
rendiamo conto di cosa pote­
va significare?». Francesco 
Cqssiga ha pronunciato que­
ste parole ieri pomeriggio, in 
un discorso Improvvisato al 
Consiglio regionale dell'Emi­

lia Romagna. Cossiga ha insi­
stito a definirsi •cittadino», e 
ha anche detto di non voler 
offendere nessuna autorità 
con le sue parole, dettate solo 
dal buonsenso. Ma l'effetto 
del suo discorso e il suo signi­
ficato sono Inequivocabili: 
una critica sferzante al gover­
no per il balletto grottesco 
delle «navi dei veleni» che da 

atalché mese solcano il mare 
largo dell'Italia alla ricerca 

di un approdo. Cossiga gii in 
mattinata, nel cono della ce­
rimonia ufficiale per la conse­
gna della laurea ad honorem 
al presidente della Repubblica 
da parte dell'ateneo bologne­
se, aveva parlato dei problemi 
drammatici dell'ambiente. 

A MOINA • 

Sciopero a Livorno 
se la nave dei veleni 
entra in porto 

PAOLO MALVENTI 
aia Livorno non vuole la Ka­
rin B. Se oggi la nave entrerà 
nel porto, manifesterà il suo 
no. Cgil, Cisl e Uil inviteranno 
i lavoratori dello scalo ad in­
crociare le braccia. Il sindaco, 
Roberto Benvenuti, ha prepa­
rato una nuova ordinanza do­
po che il prefetto aveva boc­
ciato la prima. Un secondo 
tentativo, dunque, da parte 
dell' amministrazione locale 
di evitare lo Scarico dei rifiuti 
tossici, pur consentendo l'in­
gresso nel porto. Ieri si è riuni­
to il Consiglio comunale. 

Il sindaco ha ricordato che 
nell'intera vicenda della Karin 

B il governo si è mosso «In 
modo improvvisato e appros­
simativo» e subito dopo ha ri­
chiesto l'intervento del presi­
dente del Consiglio. 

I gruppi consiliari di Psi, De 
e Pri hanno polemizzato con 
questo giudizio, tentando di 
difendere l'operato dei diversi 
ministeri. È prevalsa però la 
posizione della giunta, com­
posta da Pei e Dp, che chiede­
va al governo di chiarire ur­
gentemente alcuni punti del 
decreto sulla nave dei veleni. 
Intanto non si sa di preciso in 
quale punto di mare di Ironie 
a Livorno si trovi la Karin B. 

A PAGINA 3 

Mozambico, 
il Papa chiede 
solidarietà 
intemazionale 

Con un appello alla comunità intemazionale perché In 
Mozambico non sia ulteriormente fomentata la discordia e 
un appassionato invito ai ribelli a deporre le armi per II 
ristabiliménto della «concordia nazionale» il Papa (nella 
foto) ha concluso il suo viaggio In Mozambico e in Africa 
australe. Prima di partire daMaputo ha promesso a circa 
centomila mozambicani: «Tornerò ad incontrarvi». L'aereo 
papale atterrerà oggi intomo alle 20 allo scalo romano di 
Ciampino. A PAGINA f ' 

Il primo giorno ^ ' ^ « S 
d e l l a CaCCla doppiette. In moltissime re-
<-nnt»ct»lnnl aioni - Veneto, Lazio, Emi-
f a n I * f , a » 1 0 ™ Da Romagna, Lorribardla, 
in tlltta Italia Abruzzo - i cacciatori han­

no trovato sul campi, più 
••••••••••••••••••"•••••••" mattinieri di loro, gruppi di 
ecologisti che, con trombe e fisarmoniche, hanno latto il 
possibile per allontanare la selvaggina dal mirino del lucili. 
In qualche località, come nell'hinterland milanese, sono 
volati insulti reciproci: in altre, i cacciatori hanno preterito 
disertare. * P . n i N . fi 

Quote 
popolari 
al Totocalcio 

Poche sorprese nella se­
conda di Serie B e, quindi, 
quote del Totocalcio popo­
lari. Intatti ai «13» vanno L. 
5.590.000. ai «12» L, 
251.200. La schedina vin­
cente è la seguente: 11X 
XXI 1X1X111 Quanto alla 

situazione in classifica resistono in testa Padova e Avellino 
che sono riuscite a non perdere a Catanzaro e ad Udine, 
Le affiancano Genoa e Bari, escono dal lotto Parma, Pia-, 
cenza e Reggina. Dei tre derby due sono finiti In patita, 
mentre II Taranto ha battuto il Barletta. . A PASINA 2 4 

NELLI P A M * CENTRALI 

I militari.hanno rafforzato il potere 

Colpi dr Stato 
in Birmania e ad Haiti 
Due cruenti colpi di Stato ieri in Birmania e ad martoriato paese, che ha co-
Haiti. A Rangoon un «putsch» ha por ta to al po tere nosciuto l'assurda dittatura 
il generale Saw Maung c h e ha sciolto l 'Assemblea «lei Duvaiier per 29 anni, de­
popolare e gli organismi di governo. A POH au ponendo l'altro militare Hen-
Prince il generale Prosper Avril ha depos to l ' uomo v Namphy che a giugno era 
torte dell 'isola Hen iyNamphy c h e è s ta to manda to ' ' — : - ' " " 
in esilio a Santo Domingo. «Rispetterò i diritti del­
l 'uomo e le libertà», ha dichiarato alla tv Avril. 

L'Olimpiade si apre con qualche delusione 

Giornata no per l'Italia 
ina oggi torna il caldo 

I generale Saw Maung, le elezioni che avrebbero do-

succeduto, con le armi, al civi­
le Leslie Mahigat. Nella notte 
nella capitale Pori au Prince si 
erano svolti furiosi combatti­
menti al termine dei quali 
Avril si è presentato alla Tv di. 

wmm il s e l c i a i e o m mauiiB, re CICUUIU t u e avicuuciu uu- d h risnetlerà In liberti 
ministrodellaDifesaecapodl vuto tenetSfaottobre. Il che f!Trif« * K ™ . S * <:.„I„ m.™i„™ ri»»., ir,™ »,. -i».iu k.. •. i « e diritti dell uomo e dKhu-Stato maggiore delle forze ar 
mate, ha preso ieri il controllo 
della Birmania in rivolta da 
due mesi contro il partito so­
cialista unico ed ha sciolto il 
governo, imposto il coprifuo­
co e vietato scioperi e manife­
stazioni di protesta. L'inter­
vento dei militari non è però 
servito a ripnstinare l'ordine: 
migliaia di studenti infatti so­
no scesi in piazza e in serata 
nel centro di Rangoon, la ca­
pitale della Birmania, è stato 
udito il crepitio delle armi au­
tomatiche. Il generale Maung 
ha rinviato «a tempi miglion» 

significa che non si svolgeran­
no fino a quando i militari re­
steranno ai potere. Negli ulti­
mi tre giorni imponenti mani­
festazioni avevano chiesto la 
costituzione- di un governo 
provvisorio per la preparazio­
ne delle elezioni. Quarto «gol­
pe» in poco più di due anni ad 
Haiti dove il terrore sembra 
non finire mai. All'alba di Ieri 
il generale Prosper Avril ha as­
sunto la guida del povero e 

rando di essere «aperto al dia-
logo». Adesso Henry Namphy 
ritroverà a Santo Domingo. 
dove è stato spedita in tutta 
fretta in esilio, Leslie Manigat. 
In mattinata nel centro della 
capitale la lolla ha massacrato 
quattro persone. Tra i militari 
si segnalano molte vittime^ 
Anche i famigerati Tonton 
Macoutes hanno, partecipato 
agli scontri. 

LINA TAMBURINO A PAGINA 9 

Carnevale segna il primo gol contro II Guatemala, nella gara d'apertura dell'Olimpiade 

CAVALLINI, MAZZANTI, MUSUMECI e PERGOUNI ALLE PAGINE 19, 20, 2 1 , 22 

Sempre più 
povero 
il Sud 
del mondo 
fta II rapporto annuale della 
Banca mondiale è una frustata 
agli ottimismi del «Nord del 
mondo». È vero, I paesi mag­
giormente industrializzati cre­
scono, anche a ritmi superiori 
alle previsioni. Ma è un 
•boom» con i piedi d'argilla. 
Si fonda, inlatti, su un «resto 
del pianeta» (cioè la sua stra­
grande maggioranza) sempre 
più povero. Sia i cosiddetti 
paesi del Terzo mondo, che 
quelli uà medio reddito» come 
Mestico, Argentina, Brasile, 
hanno latto registrare un tasso 
annuale di crescita Interiore ai 
dodici mesi precedenti se non 
- in moltissimi cast - addirittu­
ra negativo. Catastrofici an­
che i dati sul reddito medio e 
sui livelli di occupazione. Ci­
fre che significano disumane 
condizioni di miseria ed an­
che una bomba devastante 
pronta ad esplodere sul be­
nessere dell'Occidente. 

A PAGINA 8 

'Ndrangheta in azione a Reggio Calabria, come in un film di spionaggio 

Ucciso in carcere con una fucilata 
sparata da un palazzo lontano 300 metri 
Pasquale Libri, 26 anni, il più giovane rampollo del 
potentissimo clan dei Libri, in galera per associa­
zione di tipo mafioso, è stato freddato con un 
.colpo di fucile mentre passeggiava nel cortile dei 
carcere. Oli ha sparato, da una costruzione esterna 
al carcere distante 300 metri, un killer di «altissimo 
livello». «Ora le cosche - dice Mario Blasco, capo 
della omicidi • sparano su bersagli strategici». 

ALDO VARANO 

• I REGGIO CALABRIA, La ri-
costruitone degli investigatori 
pare presa di peso da un film 
mozzafiato di spionaggio, in­
vece è tutto vero. Il killer (aiu­
tato da un complice) ha aper­
to Il cavalletto o ha scelto il 
muro su cui montare pezzo 
per pezzo un fucile ad altissi­
ma precisione corredato da 
un potente cannocchiale. Poi, 
dopo averlo caricato a mano 
con una pallottola ad espan­
sione di quelle che si usano 

contro i cinghiali e per ta cac­
cia grossa, ha iniziato la parte 
più difficile del suo lavoro. Da 
qui si misura la professionalità 
dell'assassino che, in questi 
casi, non può essere sempli­
cemente una macchina pre­
mi-grilletto- bisogna calcolare 
con precisione la distanza, la 
prospettiva e, soprattutto, l'in­
clinazione. Tesa la trappola, it 
killer ha preso la mira ed ha 
•inchiodato» Il fucile in attesa 
della sua vittima. 

Trecento metri più in là del 
palazzo in costruzione, deser­
to la domenica mattina, tra­
sformato in postazione, c'è il 
vecchio carcere reggino di 
«San Pietro». Sorge accanto 
ad una chiesetta abbandona­
ta, nel cuore popolare della 
città, sempre più stretto e qua­
si assediato da una selva di­
sordinata di palazzi in gran 
parte abusivi. Forse è l'unico 
caso in Italia di un carcere 
dentro il quale possono guar­
dare i bambini dei palazzi ac­
canto 

La vittima, mentre il suo as­
sassino si preparava con meti­
colosa professionalità, si è In­
filato i jeans di marca, una ma­
glietta a righe e le scarpe da 
tennis per recarsi in cortile 
«all'aria». Li c'erano già una 
trentina di detenuti, in gran 
parte «amici» di Pasquale, at­
tualmente l'ospite più impor­
tante del «San Pietro». Il gio­
vane è apparso sulla porta che 

dà nel cortile alle 9,15, e il 
killer ha sparato subito. Un so­
lo colpo e Pasquale è caduto a 
terra già morto. La pallottola 
gli è entrata dalla narice sini­
stra. «Un forellino appena - di­
ce Mario Blasco, capo della 
squadra omicidi reggina - che 
è diventato dietro la testa una 
voragine». 

Domenico Libri (padre di 
Pasquale) e suo fratello, en­
trambi in carcere per reati dì 
mafia, sono considerati i boss 
di una potentissima cosca che 
controlla, soprattutto nel set­
tore degli appalti, la zona Sud 
della città. I giudici istruttori 
Enzo Macrì e Antonio Lom­
bardo, nella sentenza di rinvio 
a giudizio delle cosche coin­
volte nella «guerra totale di 
mafia» che sconvolge dall'ot­
tobre del 1985 la città, sosten­
gono che il clan sia alleato ai 
De Stefano e principale nemi­
co dei Serrai no. il cui capo, 

don Ciccio, venne ucciso as­
sieme al figlio dentro l'ospe­
dale di Reggio in cui era rico­
verato. Ai Libri, grazie alla leg­
ge La Torre, nel 1983 fu se­
questrato e confiscato un pa­
trimonio di alcune decine di 
miliardi. 

Nell'aprile del 1987 il fratel­
lo maggiore di Pasquale, An­
tonio, ora latitante, subì un at­
tentato motto simile a quello 
dì ieri. I killer gli spararono ad­
dosso da un palazzo confi­
nante con uno dei cantieri 
edili della famiglia Libri. In 
quell'occasione il bersaglio fu 
mancato e la polizia ritrovò un 
fucile dì marca inglese col 
cannocchiale. 

L'omicidio di ieri napre la 
guerra mafiosa alla grande. I 
clan che si fronteggiano, av­
vertono in questura, si spara­
no ora in modo studiato col­
pendo le pedine fondamentali 
delle direzioni strategiche del­
le cosche avversane. 

Le prime proiezioni segnalano un calo della destra 

In Svezia la sinistra tiene 
e i Verdi entrano in Parlamento 
Elezioni svedesi: dalle prime proiezioni si profila 
una leggera avanzata della sinistra e dei comunisti 
in particolare, un forte regresso dell 'area modera­
ta, ma l 'e lemento forse più di rompente è il supera­
mento d a par te dei Verdi della soglia del 4 per 
cen to e il loro ingresso al Riksdag che met te in 
discussione la tradizionale ripartizione in cinque 
partiti della Camera unica svedese. 

SERGIO FINARDI 

H I La cautela è, natural­
mente, d'obbligo, ma le prime 
proiezioni relative ai risultati 
delle elezioni politiche ed am­
ministrative svedesi tenutesi 
ieri fanno emergere un primo 
dato: la sinistra nel suo com­
plesso (socialdemocratici e 
comunisti che nell'85 aveva­
no 178 dei complessivi 349 
seggO tiene e sembra addirit­
tura guadagnare portandosi a 
180 seggi con un incremento 
di 2 seggi attribuito ai comuni­
sti. Al blocco dei partiti di 

centro-destra (conservatori. 
liberali e centristi che nell'85 
avevano 171 seggi) vengono 
ora assegnali loO seggi. Al 
partito dell'Ambiente-Verdi 
andrebbero così 19 rappre­
sentanti. Come detto, si tratta 
di proiezioni, relative però a 
508 su 734 circoscrizioni 
campione Inoltre al momen­
to non è dato sapere se tale 
orientamento si nspecchterà 
anche negli oltre due milioni 
di voti (su sei milioni e mezzo 
circa di aventi diritto) che l'or­

dinamento svedese permette 
di inviare con qualche antici­
po attraverso uno speciale ca­
nale postale. La tradizione 
vuole che tati voti siano gene­
ralmente un poco più spostati 
a destra di quelli espressi nelle 
sezioni normali. 

Certamente, però, gli ele­
menti (orti dì queste pnme ci­
fre sono da un lato la modifi­
cazione del tradizionale qua­
dro di divisione in blocchi, 
borghese e socialista, del Par­
lamento svedese (se si eccet­
tua il periodo dal 1951 al 1957 
in cui socialdemocraici e cen­
tristi governarono insieme) 
con l'ingresso dei Verdi che 
acquisirebbero una rappre­
sentanza più o meno pari a 
quella dei comunisti e dall'al­
tro, come detto, la tenuta del­
la sinistra, tutt'altro che scon­
tata. 

Una situazione economica 
che appariva alla vigilia delle 
elezioni declinante nspetto al 
trend di questi ultimi anni e 
l'aggressività degli ecologisti, 

ponevano seri problemi ri­
spetto alla possibilità dì rifor­
mare una maggioranza dì sini­
stra, ma soprattutto un gover­
no dotato di sufficiente margi­
ne per realizzare progetti for­
temente innovativi. Tale peri­
colo al momento non sembra 
del tutto evitato. Il program­
ma elettorale dei Verdi, che 
sembra abbiano ricevuto ì lo­
ro consensi dall'area centrista 
e liberale (negli anni 70 pro­
prio il partito centrista aveva 
costruito le sue fortune eletto­
rali su una forte accentuazio­
ne ecologista), non è tale da 
rassicurare rispetto ad una 
collocazione stabiie dei depu­
tati verdi nel «blocco» della si­
nistra. Se si dovesse confer­
mare l'aumento dell'Influenza 
dei comunisti, inoltre, un rin­
novato governo dei socialde­
mocratici potrebbe trovarsi a 
dover pagare unprerao più al­
to agli obiettivi fjn particolare 
il rafforzamento della demo­
crazia economica) degli euro­
comunisti dì Lara Werner. 


